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Sono lieto di poter consegnare il Vademecum per una 
consulenza giuridico-pastorale, in una versione aggior-
nata, a quanti lavorano per il bene della famiglia.

Il testo frutto del paziente e competente lavoro di don 
Emanuele Tupputi, Vicario giudiziale della nostra Arci-
diocesi e Responsabile del Servizio diocesano per l’acco-
glienza dei fedeli separati, è stato pensato come risposta 
all’indicazione normativa voluta da Papa Francesco nel 
Mitis Iudex Dominus Iesus, in cui viene richiamata la re-
sponsabilità dei Vescovi di costituire un servizio eccle-
siale di accompagnamento e discernimento per i fedeli 
che vivono situazioni di crisi o difficoltà coniugale, così 
come l’impegno dei sacerdoti, degli operatori del dirit-
to e della comunità cristiana nel convergere verso una 
pastorale unitaria, in cui coniugando pastorale familiare 
e pastorale giudiziaria si rifugga da un finto “pastorali-
smo”1 per il bene dei fedeli e “l’amore per la verità”.2

1	 Cfr. Ioannes Paulus PP. II, Allocutio La solenne inaugurazione, 18 
Ianuarii 1990, in AAS, 82 (1990), 872-877.

2	 Cfr. Benedictus PP. XVI, Allocutio È passato quasi un anno, 28 
Ianuarii 2006, in AAS, 98 (2006), 135-138.

Mons. Leonardo D’Ascenzo
ARCIVESCOVO DI TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE
TITOLARE DI NAZARETH
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Il lavoro giuridico-pastorale di don Emanuele è un va-
lido tentativo per fare chiarezza su un argomento am-
pio qual è la materia giuridica matrimoniale ed al tempo 
stesso offrire un efficace strumento contenente informa-
zioni utili per quanti sono chiamati ad operare, a vari li-
velli (parroci, operatori di pastorale familiare, consulenti, 
avvocati ecclesiastici), nell’ambito delicato e attuale della 
pastorale familiare ed in modo particolare delle situazio-
ni di fragilità coniugali.

Inoltre, ritengo che quest’opera per i suoi preziosi sug-
gerimenti e precisazioni, in cui sono armonizzati prassi 
pastorale e giuridica, favorisca due obiettivi: 1) un approc-
cio concreto per quanti si accostano per la prima volta al 
mondo della giustizia relativa alla nullità matrimoniale 
rendendo più facile e competente il compito di chi incon-
tra ogni giorno i fedeli che vivono il dramma di un amore 
ferito; 2) uno stimolo per rendere realistica quella neces-
sità, richiamata più volte da Papa Francesco, di attuare 
una «conversione pastorale delle strutture ecclesiastiche 
per offrire l’opus iustitiae a quanti si rivolgono alla Chiesa 
per fare luce sulla propria situazione coniugale».3

Auspico, che l’uso di questo Vademecum contribui-
sca ad una maggiore consapevolezza dell’importanza 
di sentirsi tutti responsabili nel compiere un’adeguata 
pastorale dell’ascolto per saper compiere una corretta 
consulenza e crescere sempre più nell’arte dell’accom-
pagnamento, del discernimento e dell’integrazione per il 

3	 Franciscus PP., Allocutio Vi saluto cordialmente, 23 Ianuarii 
2015, in AAS, 107 (2015), 184.
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bene di tutti i fedeli che ci sono affidati ed in particolar 
modo per quei fedeli «più fragili, segnati dall’amore fe-
rito e smarrito, ridonando fiducia e speranza» (AL 291) e 
rendendo loro disponibile il lieto annuncio del Vangelo 
nelle loro situazioni concrete.

Trani, 15 marzo 2019

Arcivescovo4

4	 Delegato CEP per famiglia e giovani.
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INTRODUZIONE

Il Pontificato di Papa Francesco si sta sempre più ca-
ratterizzando con una precisa idea di Chiesa, attraverso 
l’immagine dell’Istituzione Madre ispirata sempre più ai 
valori della Carità e della Misericordia.

In questo preciso senso vanno analizzati due impor-
tantissimi documenti: l’Esortazione apostolica Amoris 
laetitia e il motu proprio Mitis Iudex Dominus Iesus. En-
trambi i documenti rappresentano l’esito delle due as-
semblee sinodali, straordinaria e ordinaria, dell’ottobre 
del 2014. La Chiesa avvia una riflessione sulla famiglia e 
sul matrimonio, sulla relazione che intercorre tra il pro-
cesso di evangelizzazione e la missione della famiglia in 
un mondo attraversato da cambiamenti di natura epoca-
le. Si parla, infatti, del passaggio dalla società moderna a 
quella postmoderna, caratterizzata, come è stato acuta-
mente osservato, dalla “liquidità”, nel senso proprio del 
venir meno della società orientata alle e dalle strutture 
durevoli di significato, come direbbe Bauman.
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L’esigenza di tornare a riflettere sul ruolo della fami-
glia e del matrimonio è dunque avvertita come necessa-
ria, unitamente ad una riflessione sul rapporto tra diritto 
e pastorale, tra diritto e misericordia, tra regola giuridi-
ca e istanze di salvezza delle anime. Quello del rapporto 
tra il fenomeno giuridico e la pastorale è in realtà tema 
antico, che caratterizza dal profondo un diritto, quello 
canonico, che ha sempre cercato la via per coniugare la 
giustizia formale, quella delle norme e della loro applica-
zione, a quella sostanziale, la capacità delle norme giuri-
diche di rispondere ad un valore, la salus animarum, ad 
esse estrinseco.

È noto a tutti che il codice di diritto canonico del 1983, 
che riforma nella sostanza e non solo nella forma quello 
Piano-benedettino del 1917, si chiude con il canone 1752, 
secondo cui l’applicazione delle norme canoniche deve 
attenersi “a principi di equità e avendo presente la sal-
vezza delle anime, che deve sempre essere nella Chiesa 
la legge suprema”. Il diritto è orientato teologicamente, è 
vocato all’equità e alla salus animarum, la legge suprema. 
Da ciò ne conseguono una serie di istituti (ad esempio, 
le dispense dall’osservanza della Legge, quali atti ammi-
nistrativi singolari) che caratterizzano l’impianto codici-
stico canonico, che non è questa la sede per analizzare 
compiutamente, ma che coniugano le esigenze della giu-
ridicità con quelle della pastoralità, sempre in funzione 
della salvezza delle anime.

Il matrimonio e la famiglia poi costituiscono il luogo 
privilegiato della partecipazione dei fedeli laici alla vita 
e alla missione della Chiesa. Essi, attraverso la famiglia e 
il matrimonio, si “consacrano” alla Chiesa di Cristo, par-
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tecipano alla missione sacramentale della stessa. Ecco, 
perché, in un periodo di grandi trasformazioni sociali, di 
crisi di valori, intendendo per crisi un momento di pas-
saggio, di trasformazione, non si poteva non tornare a ri-
flettere sul rapporto tra famiglia, matrimonio e salvezza, 
con uno sguardo privilegiato rivolto al momento dell’e-
ventuale fallimento della vita matrimoniale, di attenzio-
ne particolare alla sofferenza delle persone.

Tre le parole chiave che emergono dall’analisi dei due 
documenti: discernimento, accompagnamento e inte-
grazione. E su queste tre parole si fonda soprattutto la 
riforma che Papa Francesco ha voluto sul processo ma-
trimoniale canonico, attuata attraverso il motu proprio 
Mitis Iudex Dominus Iesus. Il MIDI ha introdotto due im-
portantissime novità: il venir meno della doppia senten-
za conforme e il cd. processo brevior, che resta però un 
procedimento di natura giudiziale e non amministrativa.

Tra le altre rilevanti novità, e qui veniamo al tema di 
questo utile e prezioso volume di Emanuele Tupputi, che 
è giudice presso il Tribunale Ecclesiastico Regionale Pu-
gliese, vi è quella contenuta nelle regole procedurali che 
fanno parte del MIDI: la consulenza matrimoniale “dif-
fusa”, che consente attraverso l’analisi della situazione 
matrimoniale dei fedeli e la valutazione della stessa in 
ordine alla possibilità di avviare il processo di nullità ma-
trimoniale, di dare concreta esistenza al discernimento, 
all’accompagnamento e all’integrazione. 

Questa attività trova fondamento soprattutto negli 
artt. 2 e 3 delle regole procedurali. In esse è stabilito che 
l’indagine deve avere una natura pregiudiziale e soprat-
tutto pastorale, deve essere svolta nelle strutture parroc-
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chiali e diocesane e finalizzata all’attività di conoscenza 
previa della condizione dei fedeli circa la loro situazione 
matrimoniale. Questa indagine deve svolgersi “nell’am-
bito della pastorale diocesana unitaria” (art. 2). L’attività, 
che ha natura pastorale ma che non può ignorare la di-
mensione giuridica dell’eventuale procedimento di nulli-
tà, deve essere fatta, stabilisce il successivo art. 3, da per-
sone ritenute idonee e a tal fine possono essere costituite 
strutture stabili e redatto un Vademecum, che orienti l’at-
tività degli operatori. 

Come si vede, pastorale e diritto si incontrano per ri-
spondere alle esigenze dei fedeli che sono attraversati da 
una crisi matrimoniale e che cercano risposte alla loro 
crisi, che consentano loro di restare dentro il perimetro 
della comunione ecclesiale.

Il Vademecum di Emanuele Tupputi risponde in modo 
molto efficace ai principi appena esposti. Il volume, che 
è giunto alla seconda edizione, è composto da sei capitoli 
e un appendice. Il primo capitolo si occupa del rapporto 
tra il diritto e la pastorale nel Mitis Iudex Dominus Iesus, 
si fonda sulle tre chiavi di lettura sopra riportate: discer-
nimento, accompagnamento e integrazione e va letto 
unitamente al capitolo 6, che si occupa delle indicazioni 
pastorali contenute nell’Esortazione apostolica Amoris 
laetitia.

Il capitolo 2 riguarda la vera e propria attività di con-
sulenza e costituisce un prezioso strumento metodolo-
gico di questa attività, redatto da persona competente 
e che svolge da alcuni anni l’attività di giudice presso 
il tribunale ecclesiastico e che è quindi in grado di ben 
comprendere il modo in cui approcciarsi alle storie dei 
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fedeli, verificandole alla luce della possibilità di avviare 
un procedimento volto alla dichiarazione di nullità del 
matrimonio celebrato. 

Il terzo e il quarto capitolo rispondono alle norme 
di cui all’articolo 3 delle regole procedurali. Le persone 
coinvolte nell’attività di consulenza devono acquisire le 
competenze necessarie sul piano giuridico, per far si che 
l’attività di consulenza diffusa, che ha un carattere pasto-
rale, sia però orientata giuridicamente al procedimento 
di nullità, che come ricorda Papa Francesco, conserva 
tutta intera la sua dimensione giudiziale, poiché questa 
sola può tutelare “in massimo grado la verità del sacro 
vincolo”. Dimensione pastorale dell’attività di consulenza 
e dimensione giudiziale del procedimento di nullità sono 
gli strumenti di legame forte tra la dimensione giuridica 
e quella pastorale e sono le chiavi di lettura di questo Va-
demecum. Ecco il motivo per cui il terzo e il quarto capito-
lo offrono all’operatore pastorale l’essenza giuridica dei 
capi di nullità matrimoniale, dell’istituto della convalida, 
trattato in modo più ampio rispetto alla precedente edi-
zione, del processo brevior e del superamento della dop-
pia sentenza conforme, e consentono, quindi, allo stesso 
operatore di acquisire elementi giuridici essenziali per 
orientare la sua attività di consulenza all’eventuale pro-
cedimento di nullità matrimoniale.

Dopo il quinto capitolo, anche questo una novità, dedi-
cato ai matrimoni misti, si passa al sesto capitolo di cui 
si è già detto, e si giunge alla parte davvero interessante 
contenuta nell’appendice, che contiene un’intervista dal 
titolo “Reciproca cooperazione tra pastorale e diritto ca-
nonico” del prof. Luigi Sabbarese, Docente e Decano del-
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la Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Università 
Urbaniana, un “questionario per la ricostruzione della 
vicenda matrimoniale”, una “scheda di valutazione della 
consulenza”, un “glossario sul processo di nullità matri-
moniale” e le “risposte ad alcune frequenti domande dei 
fedeli”. Si tratta di una parte essenziale all’operatore pa-
storale, che consente allo stesso di familiarizzare con gli 
elementi principali del processo di nullità matrimoniale.

Il volume di Emanuele Tupputi è ben strutturato e co-
stituisce un valido strumento per rispondere ad aspetti 
essenziali della riforma di Papa Francesco. Nasce, il Va-
demecum, per rispondere ai bisogni del “centro di ascolto 
specializzato”, istituito l’11 marzo 2016” presso la Diocesi 
di Trani-Barletta-Bisceglie e di cui don Emanuele è re-
sponsabile, ma credo si possa certamente dire che il Va-
demecum possa costituire un valido supporto all’attività 
di altri centri istituiti presso altre diocesi e non solo del 
territorio pugliese.

Bari, 24 marzo 2019

Paolo Stefanì
Professore Associato 

di Diritto Ecclesiastico e Canonico,
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”
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Il Vademecum, uno dei pochi esempi elabo-
rati nelle diocesi italiane, è pensato come 
risposta all’indicazione normativa voluta 

da Papa Francesco nel Mitis Iudex Dominus Ie-
sus, utile a quanti, a vari livelli (sacerdoti, ope-
ratori di pastorale familiare e del diritto cano-
nico), sono quotidianamente a contatto con fe-
deli feriti ed è altresì messo a disposizione per 
coloro che si approcciano per la prima volta al 
mondo della giustizia relativa alla nullità matri-
moniale o non hanno un’adeguata preparazione 
giuridico-canonica.

Pertanto, come ribadisce Mons. Semeraro 
nella prefazione «l’opera che il lettore ha fra 
le mani rispetta l’istanza fondamentale della 
reciprocità fra due aspetti del ministero ec-
clesiale in genere, validi e ancora più cogenti 
in rapporto al matrimonio: quello pastorale e 
quello giuridico». Reciprocità fondamentale 
per compiere una corretta consulenza che non 
deve essere intesa come una fredda attività 
burocratica, ma “un prendersi cura e un pren-
dere a cuore” le diverse situazioni di fragilità 
matrimoniale.

Il testo, dunque, si configura come una gui-
da agile ed elaborata per inserire pienamente 
la prassi giudiziaria nella dimensione pasto-
rale, superando le presunte contrapposizio-
ni tra pastorale e diritto, e crescere nell’arte 
dell’accompagnamento, del discernimento e 
dell’integrazione per il bene di tutti i fedeli, 
in particolar modo quelli «più fragili, segnati 
dall’amore ferito e smarrito, ridonando fiducia 
e speranza» (AL 291).
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